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CITTA DI CARLENTINI
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI SIRACUSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

ADESIONE ALL'ASMEL - Assocíazione per Ia Sussidiaríetà e la Modernizzazione

degli Enti Localí - ATTO D'INDIRIZZO.

L'anno duemilaventidue, il giorno @u&Î[\,1î-DlÚ( del mese CU GL(o alle ore_[ln, si è riunita
la Giunta Municipale con l'intervento dei Signori

1) STEFTO
2) LA ROSA
3) GENOVESE
4) NARDO
s) Prccolo

,l

Giuseppe
Salvatore
Salvatore
Sebastiano
Sandra Lucia

Sindaco
Vice Sindaco
Assessore
Assessore
Assessore

Presiede il Sindaco Dott. Giuseppe Stefio

Partecipa il Segretario C €víLWLE Dorî- GtW(oftUth'ìYî ut €cc

Il Presidente, constatato la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a deliberare
sull' argomento in oggetto indicato.

Ai sensi degli artt. 49, comma I e 147 bis, comma l, del D.Lgs. 26712000 e art. 12 della L.R. n.3012000, si esprime il
seguente parere di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa sulla presente
proposta di deliberazione:

Favorevole n Contrario

"o - ?at Z di Area I
Ingalisi
€)- a

Aisensidegli artt.49, comma I e 147 bis, comma l, delD.Lgs. 26712000 e

seguente parere di regolarità contabile, attestante la regolarità e la corretîezza
proposta di deliberazione:

2 della L.R. n.30/2000, si esprime il
' azione amministrativa sulla presente

tl Favorevole n Contrario

(non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla
situazione economico-fi nanziaria o sul patrimonio dell' Ente.

n, ,,3loYf QOZL Il Responsabile dglservizio Finanziario
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OGGETTO: ADESIONE ALL'ASMEL - Assocíazíone per la sussídiarietà e la Modernízzazione

deglí Enti Loculi - ATTO D'INDIRIZZO'

IL SINDACO

PREMESSO CHE

le attività connesse alla promozione e alla crescita del tessuto economico, sociale, culturale e

turistico a livello locale, nonché le attività preordinate al rufforzamento e alla valotizzazione

del tessuto produttivo locale, si presentano con caratteristiche e modalità di fruizione

direttamente connesse al territorio di competeîzae che le singole dimensioni otganizzative e

frnanziarie e lo stesso fabbisogno di competenze professionali elevate, rendono spesso difficile

per Enti Locali l,assunzione di compiti e interventi che consentano la realizzazione efficace

delle politiche di sviluppo territoriale;

per rcalizzare forme di integrazione - mirate a favorire una gestione di compiti e funzioni in

scala strategicamente ed economicamente più congruente - occo1Te realizzare processi di

aggregazione o di strutturata cooperazione rivolti alla costituzione di ambiti di rappresentanza

degli interessi locali sempre piu vasti;

è quindi necessaria I'esistenza di strutture associative che avviino e supportino il processo

decisionale in ambiti di intervento di rilevante interesse per la popolazione locale, facendosi

carico, altresì, della gestione delle iniziative intraprese e mettendo a disposizione di una vasta

aggregazione di comuni le risorse indispensabili;

le iniziative della Unione Europea a sostegno dello sviluppo degli Enti locali spaziano tra i più

svariati settori tra i quali: industria, agricoltura, turismo, ambiente, infrastrutture, orientamento

e formazione per giovani e disoccupati, addestramento per i lavoratori delle PMI e per i

funzionari comunali, ecc;

esse richiedono sempre più la partecipazione dei Comuni visti come soggetti propulsori dello

sviluppo economico e sociale;

la complessità tecnica della redazione dei formulari per la predisposizione dei progetti richiesti

per l,accesso ai relativi finanziamenti non sempre trova gli Uffici Comunali sufficientemente

afitezzati;

CONSIDERATO CHE

il dibaitito crescente sul tema della partecipazione dei cittadini alla costruzione delle politiche

urbane, ambientali e di quelle connesse allo sviluppo locale, induce a privilegiare I'awio di

pratiche locali che sappiano far tesoro di quanto sperimentato e discusso nell'ambito dei Paesi

dell,Unione Europea e più in generale a livello internazionale;

I



r la Convenzione Europea relativa alla Carta Europea dell'autonomia locale, firmata a

Strasburgo il 15 Ottobre 1985, e ratificata in Italia con la legge 30 Dicembre 1989, n. 439,

s'informa ai seguenti principi fondamentali: 1) il diritto dei cittadini a partecipare alla gestione

degli affari pubblici fa parte dei principi democratici comuni a tutti gli stati membri del

Consiglio d'Europa; 2) a livello locale il predetto diritto può essere esercitato il piu

direttamente possibile; 3) l'esistenza di collettività locali investite di responsabilità effettive

consente un'amministrazione efficace e vicina al cittadino; 4) Ia difesa e il rafforzamento

dell'autonomia locale nei vari Paesi Europei rappresenta un importante contributo

all'edificazione di un'Europa fondata sui principi della democrazia e del decentramento del

potere;

r in particolare ,I'art. 10 della predetta legge n. 439189 prevede espressamente che le collettività

locali hanno diritto, nell'esercizio delle loro competenze, a collaborare e ad associarsi ad altre

collettività locali per la realizzazione di attività di comune interesse.

PRESO ATTO CHE

. in data26 maggio 2010, è stata costituita a Gallarate l'Associazione ASMEL, Associazione per

la Sussidiarietà e la Modernizzazione degli Enti Locali;

' l'Associazione non ha scopo di lucro e ha il fine di stimolare e sostenere l'innovazione e la

valorizzazione del sistema delle istituzioni locali secondo i principi di sussidiarietà, autonomia

e decentramento;

. a tal fine, l'Associazione intende assicurare ai soci il supporto organizzativo, gestionale e

tecnologico nonché adeguate economie di scala necessarie a rendere efficiente e realizzabile

I'erogazione dei servizi da parte degli enti soci ai cittadini ed alle imprese;

. in data23 gennaio 2013 ASMEL ha promosso la costituzione della Centrale di Committenza

ASMEL CONSORTILE scarl che opera a favore dei Soci "in coetenza coî le linee

programmatiche e d'intervento adottate dall'Associazione per la Sussidiarietà e la

Modenizzazione degli Enti Locali".

ESAMINATI
. lo Statuto dell'associazione che si compone di n. 13 articoli;

. in particolare,l'art.3 del menzionato statuto, che prevede che all'associazione partecipino i

comuni, gli enti locali e loro aggregazioni ed in generale gli enti ed istituzioni territoriali.

CONSIDERATO CHE

r tutto il processo di riforma delle autonomie locali degli ultimi anni è improntato a un modello

di pubblica amministrazione che si organizza e agisce sulla base dei criteri dell'efficienza,

dell'efficacia e dell'economicità, al fine di produrre risultati migliori ai minori costi;



. Asmel ha sviluppato numerosi servizi finalizzati all'innovazione tecnologica e organizzatla

degli enti aderenti, già disponibili sia di prossima attivazione, compresi quelli di attivazione

obbligatoria ai sensi della normatlanazionale in materia, riportati esaustivamente nel catalogo

dei servizi base e di committenza presente sul sito www.asmel.eu e ha portato avanti un'attività

tecnico-professionale dedicata, rappresentando un supporto costante sia ai fini della valutazione

ed effettivo utilizzo dei servizi sia per la ricerca di fonti di frnanziamento degli stessi,

nell'ottica di individuare iniziative di interesse e beneficio diffusi e di concretizzare effettive

economie di scala.

PRESO ATTO che l'adesione ad ASMEL comporta il versamento al Fondo Patrimoniale

dell'Associazione di un importo commisurato al numero di abitanti nel caso di Comuni e di loro

aggregazioni;

RITENUTO di voler assumere lo status di socio, tenuto conto della peculiarità dei fini di pubblico

interesse statutariamente perseguiti dalla predetta associazione;

PROPONE

all'Organo esecutivo di approvare la superiore proposta, disponendo:

1) Approvarelapremessa nat::ativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.

2) Aderire all'Associazione ASMEL, fornendo in tal senso atto di indirizzo al Responsabile di

P.O. Area I, per aderire ai fini statutari e servirsene per l'espletamento dei servizi che essa

eroga, avendone valutato i notevoli vantaggi per l'amministrazione, appena sussistano le

condizioni sotto il profilo contabile richieste dalla vigente normativa;

3) Approvare lo Statuto di detta Associazione, composto da n. 13 articoli, che, allegato alla

presente sotto la lettera A), ne costituisce parte integrante e sostanziale;

4) Dare mandato al sindaco pro tempore di procedere con la sottoscrizione degli atti connessi e

conseguenti, una volta che si saranno verificate le condizioni sotto il profilo contabile richieste

dalla vigente normativa;

5) Trasmettere il presente atto all'Associazione ASMEL;

6) Rendere il presente atto con separata e unanime votazione effettuata nei modi e termini di legge

immediatamente esecutivo.

il



LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista e valutata la superiore proposta;

Vista la L.R. n. 3012000 e ss.mm.ii;

Vista la L.R. n. 4419I e ss.mm.ii;

Ritenuto dover provvedere in merito, in conformità alla proposta formulata dal Segretario Generale, ad

unanimità di voti espressi in forma di Legge;

DELIBERA

1) Approvarelapremessa narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.

2) Aderire all'Associazione ASMEL, fomendo in tal senso atto di indiúzzo al Responsabile di

P.O. Area I, per aderire ai fini statutari e di servirsene per l'espletamento dei servizi che essa

eroga, avendone valutato i notevoli vantaggi per l'amministrazione, appena sussistano le

condizioni sotto il profilo contabile richieste dalla vigente normativa;

3) Approvare lo Statuto di detta Associazione, composto da n. 13 articoli, che, allegato alla

presente sotto la lettera A), ne costituisce parte integrante e sostanziale;

4) Dare mandato al sindaco pro tempore di procedere con la sottoscrizione degli atti connessi e

conseguenti, una volta che si saranno verificate le condizioni sotto il profilo contabile richieste

dalla vigente normativa; 
\

5) Trasmettere il presente atto all'Associazione ASMEL;

6) Rendere il presente atto con separata e unanime votazione effettuata nei modi e termini di legge

immediatamente esecutivo.

LA GIUNTA MUNICIPALE

Con separata votazione, ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge,

DELIBERA

I'immediata eseguibilità della presente deliberazione, ai sensi della L.R. n. 44191.
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Letto e sottoscritto

II Generale

'Albo Pretorio on-line

Il Messo comunale

Il Segretario del Comune

CERTIFICA

Su conforme relazione del Messo comunale incaricato per la pubblicazione degli atti che la presente

deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio onJine del Comune per quindici giorni consecutivi a

decorrere dal giorno senza opposizioni o reclami.

Il Segretario Generale

II

dal

al

Lì,

La presente delibera è divenuta esecutiva in data

Lì, Il Segretario Generale

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva

Li, u
Visto: Il Sindaco Il Segretario Giamporcaro

La presente delibera è stata trasmessa per I'esecuzione all'ufficio

Generale.

in data



Allegato rrAn all'atto in data 30.06.20t7
Repertorio Numero 4.5L2
Raccolta Numero 3.366

STA,TUTO DI ASSOCÎA,ZIONE SENZA, SCOPO DI ],UCRO

Art. 1 - Denominazione
B' costituita un'associazione senza scopo di lucro denominata
rAsl'fEI.il.

AîE.2-SedeeDurata
L'Associazlone ha sede 1n Gal-larate (VA) alla Via Carlo Cattaneo,
n. 9.

Spetta al Consiglio Nazionafe istituire e sopprimere sedi, uffici
di rappresentanza e delegazioni regionali o provinciali.
L'associazione ha durata illimitata, fermo restando I'anticipato
sciogli.menlo per J.egge o se del-iherato dalI 'assenùîlea dei soci.

Art. 3 - Soci, trasmissibilità della qualità di socio,
recesso ed esclusione -

I soci sono Fondatori e Ordinarl.
Sono Soci Fondatori Sli entl che hanno partecipato alla
costituzione dell- t associazione.
Sono Soci Ordinari i municlpi, gli enti local-i e l-oro aggregazioni
ed in generale entl ed istituzloní territoriali che verranno
ammessi a far parte de11'associazione.
Ogni socio, all'atto dell'ammissione, versa al Fondo Patri-monia.Ie
una quota dl ammlssione determinata ognl 1-000 (mille) abitanti
o frazione di 1000 (milte) in ragione di Euro 5,00 (cinque/O0)
nef caso di comuni e di foro aggregazioni, e dí 0,50 (zero virgola
cinquanta) euro nel caso di enti sovraordinati, con il fimíte
massimo di Buro 1.000,00 (miIle,/00), per 911 enti di diritto
pubbllco f importo da versare per il Fondo Patrimonial-e è

determinato neffa somma forfettaria pari a euro 100r00 (cento
virgola zero zero) .

L'ammi-ssíone di un nuovo socio dovrà essere deliberata dal
Consiglio Nazionale.
A1f'atto del-l-a richiesta di ammissione i1 socio si obbllga, oltre
alfa quota del Fondo Patrj-moni-ale, al pagamento della quota
associativa annuale come determinata dal Consiglio Nazionafe e

sj- impegna ad accettare il presente statuto, 1e eventuali
modlfiche deli-berate dall'Assemblea ed ogni altro atto regolante
1a vita dell'Associazione.
I soci hanno diritto di partecipare all'Assembl-ea, di el-ettorato
attivo e passivo anche per le cari-che social-i, di concorrere al-

raggiunglmento degli scopi sociafi.
Ogni socio può sempre recedere dafl-tassociazione con
comunicazione scritta af ConsigÌio Nazionafe ed ha effetto con
fo scadere de11'anno in corso. L'escl-usione dei soci è defiberata
daff'assembl-ea del soci per gravi motivi o qualora i1
comportamento del socio possa compromettere o recare pregiudizio
af raggiungimento e/o perseguimento degli scopi
dell'associazione,' il socio del quale è proposta I'esclusione non

Registrato presso
1 rAgenzia delle

Entrate
di Napolr 1

il 10 luglio 2017

numero L3748 /tT



ha diritto di voto nel1'assemblea che delibera sulla sua

escfusione.
In caso di recesso e,/o di esclusione il socio non avrà diritto
al rimborso de11e quote versate, che resteranno acquísite
dallrassociazione incrementandone il patrimonio'

Art. 4 - Finalità ed oggetgo
L'associazione non ha scopo di fucro e l-ia il fine di stimolare
e sostenere f innovazione e la vaforizzazione del sistema de1le
ístituzioni locati valorizzando i princi-pi di sussidiarietà,
autonomia e decentramento.
Di conseguenza, per promuovere negli Enti associati I'efficacia
e I'efflcienza delfe procedure e consentire f'effettivo governo
dei processi scaturenti dalle scelte politiche, j-ntende

assicurare ai soci i1 supporto organizzaLivo, gestíonaIe e

tecnologico nonchè adeguate economie di scala necessarie a

rendere efficiente e real-i.zzabj-1e I'eroqazione dei servizi da

parte degli enti soci ai cíttadini ed alle imprese. NefÌ'ambito
delle predette finalità, I'Associazione sl propone, in
particolare, di realLzzare azionl e iniziative rivolte a:

- promuovere e diffondere, a tutti i livelli, l-a coscienza dei
valori della sussidiarietà dell'autonomia, deÌ decentramento;
- tute.l-are e vafori-zzare i1 ruofo del1e autonomie e delle rlsorse
focali;
- raccoglíere, anal-izzare e diffondere datí e informazioni
riguardanti enLi ed istituzioni focali,'
- promuovere fo studio dei problemi che interessano direttamente
Sfi enti locafi e proporre 1e sofuzioni relatíve, avanzando
proposte volte affo svlluppo e al miglioramento dei Iivelli di
serví zi;
- svoÌgere azione di informazione per gli enti soci attraverso
la diffusione dj- notizíe, comunicati, studi, proposte ecc.;
- promuovere fo sviluppo economico e socíafe e la competitività
dei territorí anche attraverso accordi, collaborazioni e

partenariati con 91i altri attori pubbllci e privati local-i;
- reafizzare iniziative tese aIlo sviluppo sist.ematico def
territorio, anche medi-ante specifiche azioni di animazione e

marketing territoriale ;

- promuovere e incoraggiare iniziative per i1 rafforzamento del-la
coscienza civlca dei cittadíni e per diffondere fa conoscenza
delle istituzioni l-ocali;
- studj-are e proporre .l-'adozione di misure per sollecitare la
partecipazíone dei cittadini alfa vita defle autonomie locafl,'
- promuovere e coordinare relazioni internazionali e attività di
cooperazione alfo sviluppo, neflo spirito di solidarietà fra i
governi locali.
Per il raggíungimento dei propri fini I'Associazj-one
direLtamente o tramite propríe strutture e/o enti, - tra f'alLro
e a titofo meramente esemplificativo, potrà:
- svolgere attività di sostegno, assistenza tecnica ed erogazione
di servizi neII'interesse e nei confront.i degli enti soci, anche



su incarico della Pubbfica Amministrazione, nei sui diversi
liveffi e articolazíoni;
- realizzare azioni di formazione, informazione, consulenza ed
assistenza agli associati, direttamente o medlante aftri
soggetti, anche partecipati,'
- realízzare ogni aftra attívità connessa e funzionale agli scopi
associativi/ anche a fivello internazionale, compresi studi,
ricerche, attività editoriali, campagne ed eventi- di
comunicazione e sensibifizzazione.
- dar vita, partecipare o contribuire a fondazioni, istituzloni
specializzate, consorzi, società di capitali o altri enti il cui
oggetto sia connesso alfe attività e agli scopi
de11'Associ-azione:
- promuovere, coordinare, gestire programmi comunitari/
nazionafj- o rogionali;
- cooperare neIlo sviluppo di progetti finanziati, con autorità
nazionali, regionali, locali, gestendo per conto delle medesj-me

autorità, progetti e programmi dl diverse nature;
- compiere ogni altra operazione, anche di natura finanziaria,
necessaría e/o utile al persegulmento delle sue finafità;
- rappresentare fe istanze dei soci dinanzl a istltuzioni e

organismi nazionali, internazionali e dellrUnione Europea, agli
organi del-l-a Pubblica Amministrazione e a ogni altro soggetto,
di rilj-evo istítuzionale, che eserciti funzioni di interesse per
1e realtà l-ocal-i.
L'Associazione si propone, inoltre, di implementare soluzioni per
iÌ conseguimento di obiettlvi di sempliflcazione amministrativa
e di contenimento della spesa nelf'ambito dei procedimentl di
acquisizione di beni e servizi.
A tal fine - coerentemente con f'obiettivo di supportare j- soci
nei processi di innovazione tecnol-ogica e organizzativa
f'Associazione potrà attivare in favore dei soci funzioni di
approvvigìonamento ( convenzionamenti-, accordi, centralizzazione
di committenzet e-procurement, eLc) connesse al reperimento delle
migliori condizioni dÍ mercato allo scopo di rendere piu
efficiente ed economica 1a gestione de1le procedure di
acquisizione; e di realizzare economie di scafa.
L'associazione potrà infine, per il miglior persegulmento dei sui
fini, presentare progetti ed accedere a programmi dí svil-uppo
anche attlvando finanziamenti locafi, regionali, nazionali,
comunitari ed internazionali.

Art. 5 - Patrimonio e mezzí economici.
If Fondo Patrimoniale delf'associazione è variabile, ed è

costituito daffe sonìme in danaro o prestazioni di servizi o di
altri efementi suscettibili di valutazione economica apportati
o conferiti dai soci fondatori in sede di costituzione o dai
versamenti effettuati dai soci aff 'atto del-l'ammi-ssione.
I1 patrimonio de11'associazione è inoltre costituito dai
contributi, donazioni, elargizionl ed offerte di qualsiasi tipo
rj-cevute da Bnti pubblici o privati semprechè non siano



specificamente destinati a1la copertura finanziaria per
I'orqanízzazione di eventí o di specifici costi di gestione.
Il patrimonio potrà altresi essere incrementato con 1e sonìme

prelevate dagli avanzi di gestione per 1a parte non devoluta agli
scopi dell'associazione stessa ed accantonati in specifici fondí
e decurtato per i1 ripiano di eventuafi sbilanci di gestione.
Per garantire if regolare funzionamento o la copertura dei costi
di gestione defl'associazi'one, la stessa potrà ricevere
contributi nonchè sonìme o beni o servizi anche a titofo di
sponsorizzazione di qualsiasi tipo e genere da enti pubblici o

privati.
Art. 6 - Organi

Organi defltassociazione sono:
- f'Assemblea dei soci
- i1 Ccnsiglio l{azionale
- il- Presidente del Consigl-io Nazionale
- iJ- Segretarlo General-e

Art. 7 - L'Assemblea dei soci
L'Assemblea è costituita da tutti i socí.
Essa deve essere convocata daf Presidente ogni qualvolta 1o

ritenga opportuno o su domanda dl almeno un terzo dei soci.
LrAssembfea è convocata presso la sede sociale, ovvero in aftro
luoqo purchè in Italia o neff'ambito dell'Unione Europea.
L'Assemblea viene convocata con avviso spedito almeno otto giorni
prima dí que1lo fissato per la riunione con lettera raccomandata,
ovvero/ con qualsiasi altro mezzo idoneo aÌl-o scope fatto
pervenire ai soci al domicilio risuftante da1 llbro dei soci (nel
case di convocazione a mezzo telefax, posta
elettronica o altri mezzi similari, 1'avviso deve essere spedito
al numero di tefefax, all'j-ndirizzo di posta elettronica o allo
specifico recapíto che slano stati espressamente comunicati dal
socio).
In alternativa affe modalità di cui sopra è ammessa altresì la
convocazione dell'assembfea con avviso pubblicato su un

quotidiano a tiratura nazionale, almeno otto giorni prima di
quello fissato per la riunione.
NelI'avvj-so di convocazione debbono essere indícati iÌ giorno,
i1 luogo, 1'ora dell'adunanza e I'elenco defle materie da

trattare. Nell'avviso di convocazione potrà essere prevista una

data ufteriore di seconda convocazione per il caso in cui nella
adunanza prevista in prima convocazione f'Assemblea non

risultasse leqalmente costituita; ne11'avvj-so potranno essere
previste ufteriori convocazioni per le quali valgono le medesime

maggioranze previste per f'assemblea di seconda convocazíone.
AII'Assemblea competono L' approvazione deI bifancio consuntivo,
Ia nomina degli organi sociaÌ1, la nomina del Segretario
Generale,Ìe modifiche statutarie, I'esclusione dei soci, 1o

scioglimento dell-'associazione, nonchè ogni altra materia
sottoposta aI suo esame dal Consigl-io Nazionafe.
L'Assemblea è presieduta daf Presidente e, in sua assenza, dal



Segretario Generale. In caso di assenza o di impedimento di
questi, 1'Assembfea sarà presieduta dalla persona eletta con il
voto della maggioranza dei presenti.
L'Assemblea nomina un segretario del-1'adunanza anche non socio
ed occorrendo uno o piri scrutatori anche non soci.
Spetta a chi presiede 1'Assemblea constatare la regoJ-are
costítuzione della stessa, accertare f identità e la
legittimazione dei presenti, dlrigere e regolare lo svolgimento
del lavori ed accertare i risultati defle votazionl.
Ogni socio che abbia díritto di intervenj-re aff'Assemblea può
farsl rappresentare per delega scritta, delega che dovrà essere
conservata agJ-i atti deff 'associazione.
La delega non può essere rifasciata con il nome deI rappresentante
in bianco.
Se I a del ega rri ene r:onferi la per 'l a si ngnl a Assemhl ea essa ha

effetto anche per 1e successive convocazioni.
E' ammessa anche 1a procura qenerale a vafere per più assembfee,
indipendentemente daI loro ordlne del giorno.
Ogni soclo ha diritto ad un voto qualunque sia if valore deÌla
quota posseduta.
L'Assemblea in prima convocazione è regolarmente costituj-ta con
la presenza di tantl soci che rappresentino almeno la metà di tutti
i soci aventi dlritto a voto, e delibera a maggioranza assofuta
degli intervenuti.
Ltassemblea in seconda convocazione reqolarmente costítuita
qualunque sia i1 numero dei soci presenti, e del-ibera a

maggioranza assoluta degli intervenuti.
Art. 8 - 11 Consiglio Nazionale

L I associazione è amministrata da un Consiglio Nazionale,
equiparato, p€r analogia, ad un consiglio di amministrazione,
composto dal Presidente e da un numero di membri fissato
dafl'Assembfea in sede di nomina non superiore ad B (otto). Tutti
Sti amminlstratori durano in carica un quinquennio e sono
rieleggibili.
Tn caso di cessazione dall-a carica per quafsiasj- motivo di uno
o píù componenti e semprechè non venga meno la maggioranza dei
consiglieri, il Consiglio Nazionafe provvederà ad integrare/ per
cooptazione, iI/t consigfiere/i cessato,/i con nomina val-ida fino
alla prima Assemblea utlle.
In caso di cessazione de11a maggloranza dei- consiglieri, dovrà
essere convocata, senza indugio, I'Assemblea dei soci per fa
nomina degli amministratori cessati.
Il Consíglio Nazional-e ha tutti i poteri per ltamministrazione
ordinaria e straordinaria deff 'associazione.
In particolare, tra f'altro, su proposta de1 Presj-dente:
- stabilisce Sli indirizzi defl'attività de11'associazì-one,
redige la re.lazione annuafe sufl'attività, ne predispone e ne

eseque i programmí;
- predispone annuafmente il bilancio consuntj-vo,'
- delibera f'ammissione afl'associazione dei soci;



- defibera sul recesso dei soci;
- determina 1'entiLà deffe quote associative annuafi a carico dei
soci per i1 raggiungimento delf'economicità di gestione;
- determina iI trattamento economico del Segretario Generale in
rel-azione a quanto previsto nef successivo articolo 10;

- delibera circa la predisposlzione ed approvazione' dei
regolamenti;
- defibera in merito all'eventuale istituzione di un Comitato
Scientifico con poteri consultivi e di indirizzo, determinando
il numero dei suoi componenti e fa durata,'
- delibera 1'accettazione dei contributi, de1le donazioni e dei
lasciti, nonchè gli acquisti e le alienazioni dei benl mobifí ed

immobifi;
- delibera i1 piùr sicuro e conveniente impiego del patrimonio,'

delibcra su cvcntual-i accordi dí coffaborazionc tra
1'associazione ed aftri enti pubblici o privati, nazionali e

interazionafi;
- delibera i poteri ed i compiti che ritlene di delegare ad uno

più dei consiglieri.
11 Consiglio Nazionale viene convocato dal Presidente mediante
avviso spedito con lettera raccomandata, ovvero, con qualsíasi
altro mezzo idoneo a1lo scopo (ad esempio fax, posta elettronica) ,

almeno tre giorni prima defÌ'adunanza e, in caso di urgenza, con

telegramma da spedirsi al-meno un gíorno prima, nei quali vengono
fissate la data, i1 luogo e I'ora della riunione nonchè I'ordine
del giorno. Nel caso di ricorso al fax, a1la posta elettroníca
o ad altro mezzo idoneo a1lo scopo, 9fi avvisi dovranno essere
spediti al numero di fax, alf indirizzo dí posta elettronica e/o
aJ-1o specifico recapito che siano stati espressamenLe comunicati
dagli amministratori medesimi e che risuftino agli atti
defl'associazlone.
Il Consiglio Nazionale si riunisce presso l-a sede sociafe o

altrove, purchè in Ttalia, o neff'ambito del territorio di nazione
appartenente all-'Unione Europea.
e adunanze del Consiglio e fe sue defiberazíoni sono valj-de, anche
senza convocazione formale, quando intervengono tutti
Consiglieri in carica.
Er possibiJ-e tenere le riunioni del Consiglio Nazionale con
intervenuti dislocati 1n più luoghi audio/video colJ-egati, e ciò
alle seguenti condizioni, cui dovrà essere dato atto nei
refativi verbafi:
a) che siano presenti nel-Io stesso luogo il- Presidente ed i1
Segretarío della riunj-one che provvederanno alla formazione e

sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta .Ia riunione
in detto luogo;
b) che sia consentito al Presidente del1a riuni-one di accertare
f identità degll intervenuti, regoJ-are 1o svolgimento della
riunione, costatare e proclamare i risuftati deffa votazione,'
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepíre
adeguatamente Sli eventi della riunione oggetto di



verbali z zaz ione i
d) che sla consentito agli intervenuti di partecipare al-1a
discussione ed al-fa votazione simuftanea sugli argomenti
alfrordine del giorno, nonchè visionare, ricevere o t.rasmettere
documenti.
11 Consigfio Nazionale, defibera validamente con 1a presenza
della maggioranza dei suoi membri in carica ed a maggioranza
asso.l-uta dei voti dei presenti. In caso di parità la proposta si
intende resplnta. Il voto non può essere dato per rappresentarrza.
Le deliberazj-oni del Consiglio Nazionale adottate ai sensi de1
presente articofo sono constatate da verbal-e sottoscritto
dal Presldente e dal Segretario; detto verbale, anche se redatto
per atto pubblico, dovrà essere trascritto ne.l Libro del-le
Adunanze e deffe del-iberazioni de1 Consiglio Nazionafe.
I1 Consiglio Nazionale può deJ.egare tutti o parf.e dei sr:oi poLeri",
in analogia e con i limiti di cui aff'art . 2387 c.c. , ad un comitato
esecutivo composto da alcuni dei suoi componenti ovvero ad uno
o più dei suoi componenti.
La rappresentanza legale spetta af Presidente ed agli eventuali
amministratori delegati nei limiti dei poteri foro conferiti.
I1 Consiglio Nazionale può avvalersi del contributo di un Comitato
Scientifico.
Quest'ultimo viene istituito con proprÍa delíbera che provvede
anche alla determinazione de1 numero dei suoí componenti e la
duraLa, scegliendo i suoi componenti tra soggetti di- provata
esperienza, qualifica professíonafe e di spessore scientifico e

culturafe. If funzionamento del Comitato Scientifico sarà oggetto
dj- uno specifico regolamento predisposto ed approvato daf
Consiglio Nazionale stesso.

Art,.9 - 11 Presidente
I1 Presidente viene eletto dal1'Assemblea, rimane in carica per
la durata ordínaria prevista per iI Conslgllo Nazlonale ed è

rielegglbile. In ogni caso egli 'rimane i-n carica f ino alla nomj-na

del nuovo Consíglio.
If Presi-dente, oltre a presiederne S1i organi, ha la
rappresentanza legale delf'Associazíone di fronte ai terzi ed in
giudizio a meno ché tali attribuzioni e poterí non siano sLati
delegati ad al-tri consiglieri.
If Presidente vigila sull'osservanza delfo statuto e del
regolamenti, suffa esecuzj-one delle defibere del Consiglio
Nazionafe e dell'Assemblea.
Nelle riunioni del- Consiglio Nazionale, in caso di assenza o

impedimento, è sostitulto daf membro anagraficamente pirì anziano.
Art 10 - 11 Segretario Generale

If Segretario Generale, di concerto con il Presidente,
rappresenta pubblicamente f'Associ-azione anche nei confronti
delle istituzioni e degli enti pubblici e privati.
11 Segretario Generale svolge funzioni di Direttore Generale ed
intrattiene con f 'Associazione un rapporto di.l-avoro dipendente
di rilievo apicale.



Il Segretario Generale propone al Presidenl-e gli- argomenLi da

inserire nelf'ordine del giorno delfe riunioni del Consiglio
Nazionafe. Predispone gli atti sui quali i1 Consiglio Nazionafe
è chiamato a defiberare e 1i iffustra nel-le riunioni defl'organo.
Provvede alI'ordinarfa gestione delf'Associazione ed in
particolare:
- provvede all'att.uazione delle decisioni assunte dall'Assemblea
e daf Consiglio Nazionale;
- provvede alla nomina e af licenziamento del personafe e ne

determina il trattamento giuridíco e economico,'

- provvede affa nomina ed alla sostituzione dei delegati
regional i,/provincial i ;

- diriqe f'attività degli uffici nonchè di eventuali uffici o sedi
di rappresentanza e delegazioni reglonall, definendone
1 'organizzazione,'
- provvede all-'istituzione e aff'ordinamento degti uffici
defl'associazione nonché eventuali uffici o sedi di
rappresent anza;

sovrintende affa gestione amministrativa e finanziaria
defl'Associazione, presentando af Consiglio Nazionale le
proposte di bitancio preventÍvo e di quel1o consuntivo.

Art. 11 - Esercizio Finanziario
- Bilancio e avanzi di gestione -

L'esercizio finanziario deff'associazione ha inizio i1 primo
gennaio e termina il- trentuno dicembre di ogni anno.
Alfa chiusura dell'esercizio sociale i1 Consiglio Nazionale
adotta la proposta di bifancio da sottoporre per I'approvazione
afl'assembfea dei soci da convocarsi entro e non oftre
centottanta giorni dafla chiusura dell'eserclzj-o.
L'associazione non può distribuire, neanche in modo indíretto,
util1 o avanzi di gestione, nonchè fondi, riserve o capita1l,
durante fa vita dell'associazione, salvo che la desLinazj-one o

fa distribuzione non siano imposte dafla legge, o siano effettuate
in favore di altre oxganízzazioni non fucrati-ve, onlus o enti
similari senza scopo di lucro che per legge, statuto o regolamento
fanno parte deffa medesima ed unitaria struttura.
Gli utili o avanzi di gestione dovranno essere impiegati
obbligatoriamente per 1a realizzazione defle attività
istituzionali e di quelle ad uso direttamente comune, salvo che

una parte dí essi non siano destinati ad incremento del patrimonio
defÌ'associazione .

" Art. 12 - Scioglimento dell'associazione
L'Associazione oltre che nei casí di legge, si estingue per
volontà dei soci, p€r il venir meno dei soci a causa di recesso
o di esclusione, per impossibilj-tà di ragglungimento dei suoi
scopi e,/o per mancato funzionamento delf 'assembl-ea.
In caso di estinzione deff'Associazione, 1'assemblea deí soci
nomina uno o più liquidatori.
In caso di scioglimento per qualsiasi causa, tutti i beni
delf'associazione che residuano, dopo la liquidazione, devono



essere devofut-i ad altra organizzazione non fucrativa od onfus
oppure a finl dr pubblica utifità, salvo diversa destinazione
prevista defla legge.

Art. 13 - Rinvio-Norme applicabili
Per tutto quanto non previsto nef presente statuto si applicano,
in quanto applicabili, le vigenti disposizioni di legge anche in
tema di vigilanza, di associazioni non riconosciute (art. 36 e

seguenti Codice Civile).
FiTmato: GIOVANNI CAGGIANO, MASSIMO PRODIGO NOTAIO (SIGILLO)
NAPOLT, Lr' 13 LUGLTO 2017
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